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-a direzione ha già pronta la lista della cassa integrazione 

Alla Lebole si torna al lavoro 
con l'incubo delle sospensioni 

Da lunedì riprende la produzione ad Arezzo - Le parti tornano ad incontrarsi il 27 
agosto - Ormai smascherato il piano riduttivo dell'ENI per il settore tessile-abbigliamento 

AREZZO — Lunedi si rimet
tono in movimento le catone 
della Lebole. E con queste 
anche le polemiche, che il 
caldo di agosto e le ferie 
avevano momentaneamente 
fatto accantonare. L'arrhe-
derc: tra operai e dirigenti 
aziendali alla line di luglio 
non fu dei più cordiali. Rati-
/.ini e collaboratori non \<>Ie-
\ano limitarsi a mandare in 
ferie i lavoratori. 

Per oltre un centinaio di 
essi avevano in mente anche 
la cassa integrazione. Ossia 
proprio alla vigilia della pan 
.•>a estiva volevano mettere 
fuori la famigerata e temuta 
* seconda lista ». In tutto IMi 
lavoratori: C6 impiegati e 5!) 
indiretti subito. IH impiegati 
in tempi successivi, una voi 
ta che questi avessero esau 
rito le proprie mansioni. 

Il momento era ben scoi 
to: fuori la lista, tutti in '.L 
rie e se ne riparla a settem
bre, ad operazione conclusa 
e quindi non suscettibile di 
modifica. Questo disegno del
la Lebole fu però stroncato 
sul nascere dalla reazione o-
peraia che impedi l'uscita 
della lista e impose l'imme
diata riunione a Roma, al 
tavolo con l'Eni. Ma anche 
questa riunione, tenutasi il 
2G luglio, fu una delle oolite 
della Lebole: ognuno disse la 
sua e ognuno conservò le sue 
iwsizioni. 

La direzione aziendale fece 
intendere che la lista sareb
be uscita in ogni caso il 3 
settembre, il sindacato ribadi 
il .suo secco a no » in quanto 
alla lista non si accompagna
va nessuna seria iniziativa di 
risanamento. Sindacati. Eni e 
dirigenti Lebole si salutarono 
con la promessa di ritrovarsi 
il 27 agosto dando vita a due 
commissioni tecniche. 

La prima per discutere 1' 
utilizzo del personale e le 
questioni della mobilità, la 
seconda per affrontare il prò 
blema della produttività o. 
nel linguaggio aziendale, del
l'assenteismo. Sin qui i fatti. 
Lunedi tutto si rimette in 
moto. Verso dove? Non è una 
domanda scontata. 

Siamo a un anno dall'ac
cordo che sanciva la p'jrdi*a 
di altri seicento posti di la
voro (da tempo immemora
bile è bloccato il turnover) 
e n*l contempo il risanamen
to dell'azienda. Un accordo 

Operaie della Lebole al lavoro 

difficile che testimoniava --
e su questo i giudizi furono 
unanimi —, il senso di re
sponsabilità dei lavoratori 
della Lebole. Si gettavano sul 
piatto dei sacrifici diverse 
centinaia di posti di lavoro 
attraverso prepensionamenti 
ed esodi volontari e sull'altro 
i dirigenti della Lebole pone
vano finalmente una fabbrica 
sana. 

Adesso questo accordo com
pie il suo primo compleanno, 
ma non sono in molti a fare 

festa. Ranzini, Girassi. Ricci, 
forse gli stessi dirigenti del
l'Eni stanno scoprendo le lo
ro vere carte: l'obiettivo rea
le è il riequilibrio finanziario, 
ossia la riduzione dei costi. 
Per maggior certezza — se 
ce ne fos.se bisogno — que
sto .sigaifica: diminuzione del 
personale, aumento della pro
duttività. cioè dei ritmi e del
lo sfruttamento dell'operaio. 
Tutto qui il risanamento Le
bole nella versione dei suoi 
dirigenti. 

I piccoli aggiustamenti 
A questo fulcro centrale ag

giungono un corollario di pic
coli aggiustamenti all'interno 
della fabbrica. Vedi la rior
ganizzazione del magazzino. 
la diminuzione dello scarto 
tra programmato e prodotto 
e delle giacenze di magazzi
no. la diminuzione dogi- oneri 
finanziari. 

I problemi centrali che 
il consiglio di fabbrica met
te quotidianamente all'ordine 
del giorno vengono dimenti
cati o nel migliore dei casi 
affrontati con soluzioni da ve-
tero capitalismo. Un esempio 
per tutti, quello dell'organiz
zazione del lavoro. Alla Le
bole. manco a dirlo, le cose 
non vanno bene: c'è assen
teismo, causato dalle intossi

cazioni e dalla paura delle 
intossicazioni, ci sono disfun
zioni nel ciclo produttivo e 
via dicendo. Le proposte sin
dacali dei gruppi autogestiti 
che superino la tradizionale 
catena non godono dell'atten
zione dei dirigenti Lebole. 
Questi ultimi anzi hanno tro
vato. a sentir loro, la solu
zione ideale. 

« Vogliono tagliare — ci di
ce Peruzzi. dei tessili UIL — 
quei tempi e quei movimenti 
che considerano inutili, scom
porre le fasi, avvicinare gli 
operai alla macchina. Capi-
reparto carabinieri in servi
zio effettivo con il compito 
di controllare almeno due vol
te al giorno la produttività 

individuale. Con questi si.sto 
mi si dicono sicuri di aumen
tare la produttività del 30 
|H?r cento ». 

In pratica i dirigenti Le
bole vogliono trasformare gli 
operai in robot immobili alla 
macchina da cucire, in gra
do di muovere solo le mani 
e gli occhi. Alcuni dicono che 
è una presa in giro, altri 
che è una provocazione. Ri
mane il fatto che la direzio
ne Lebole ha imboccato que
sta strada. Il vangelo del ri
sanamento per questi illumi
nati menager si divide quin
di in due comandamenti es
senziali: buttar fuori quanta 
•)iù gente possibile e sfrutta
re al massimo quella che ri
mane. 

A prima vinta si potrebbe 
pensare che i dirigenti azien
dali di questo stampo faccia
no poca strada. E imece con
tinuano a farla. Cosa che au
torizza qualcuno a pensare 
che dentro l'Eni e dentro le 
Partecipazioni Statali, mini
stri compresi, c'è chi non ha 
ancora abbandonato del tut
to il sogno di buttare a ma
re il tessile-abbigliamento, 
per regalarlo magari ai Pae
si del Terzo Mondo. 

Ed infatti se sforzi non ven
gono fatti per la riorganizza
zione del lavoro, eguale im
mobilità c'è per la costruzio
ne della rete commerciale. 
Hanno venduto mollo all'este
ro e questo è vero, ma non 
certo rispettando le previsio
ni. -i Hanno venduto bene in 
America — dice Peruzzi — 
ma grazie ad un libero pro
fessionista. non hanno sfon
dato in Germania, in Fran
cia nemmeno a parlarne, è 
andata bene invece in Medio 
Oriente. In pratica hanno ven
duto di più dove non se lo 
aspettavano ». 

Ed anche questo è un se
gno del metodo approssima-
tvo con il quale i dirigenti 
Lebole affrontano un'altra 
questione vitale per l'azienda. 
Da lunedì tutti questi proble
mi torneranno sul tappeto. I 
tiiidacati hanno già dichiara
to ci e non accetteranno il 
ricatto della lista per il 3 
settembre e che sono dispo
nibili a discutere tutte le pos-
s;bili alternative. 

c. r. 
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Dagli organi di Pistoia dieci 
giorni con Bach e Frescobaldi 

Lezioni, seminari e concerti fino al 4 settembre - Docenti di Conservatori da 14 
paesi - Oltre 130 strumenti costruiti dalla fine del '500 agli inizi del secolo 
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Nella sede del dipartimento istruzione e cultura della 
Regione Toscana è stata presentata alla stampa la quinta edi
zione dell'accademia internazionale di musica italiana per 
organo, che avrà luogo a Pistoia dal 26 agosto al 4 settembre 
prossimi. 

Attivissimo centro di cultura organarla (basti pensare alla 
famiglia Tronci o a quella degli Agati che trasmisero di padre 
in figlio ì segreti del mestiere), Pistoia contribuisce con questa 
pregevole iniziativa, patrocinata dalla stessa Regione, dalle 
-imministrazioni comunali e provinciali e da altri enti, ad 
ipprofondire lo studio della letteratura italiana classica affi-
'ala nel corso dei secoli a questo strumento. 

Direttore dei corsi, cui partecipano illustri concertisti e 
'ocenti di conservatori provenienti da ben quattordici paesi 
el mondo, uno dei massimi esperti in campo internazionale: 
uigi Ferdinando Tagliavini. 

Umberto Pineschi, fondatore fin dal 1975 dell'accademia, 
a messo in luce, fra l'altro, la consistenza dell'ingente patri-
ìonio di strumenti che il territorio pistoiese possiede: 130 
semplari costruiti fra la fine del '500 e gli inizi del '900: una 
'icenda significativa che si lega alla storia di questa città 
:he diede i natali a insigni musicisti quali Giuseppe Gherar-
.'eschi, la numerosa famiglia Metani 

Il programma del corso è articolato in lezioni, seminari e 
concerti pubblici, tenuti dal grappo e Recitar cantando » di 
Fausto Razzi, da Jean-Claude Zabnder, Gastav Leonhard, René 
Soargin, Francesco Saverio Cofomarìno • lo stesso Luigi Ferdi
nando Tagliavini. Nei prossimi giorni daremo il programma 
dettagliato delle iniziative. 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

jSì f* 1 impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

SUPERCINEMA 
IL FILM DEL GIORNO 

Usava gli uomini per 
i suoi « giochi » 

e poi li uccideva 

EXCELSI0R 
La supersexy EDWIGE 
FENECH si spoglia... 
degli abiti borghesi e 
torna a combattere 

con ii . . . « corpo » 
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DA SABATO 1 SETTEMBRE 

al TEATRO VERDI 

MODERNISSIMO 
OGGI GRANDE PRIMA 

ANTICIPAZIONE DELLA NUOVA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

IL FILM CHE HA RAPPRESENTATO 
UFFICIALMENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI LOCARNO 1979 

w ( II CONCORRIMI ) m 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

FIORENTINI RICORDATE ! ! ! 
DAL 10 AGOSTO TRIONFA AL RINNOVATO 

Cinema teatro ODEON 
MILOS FORMAN 
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SUCCESSO AL 

CAPIT0L 
11 «MUSICAL» più spet
tacolare e celebrato della 
stona del cinema. 
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fì PARIGI 
con GENE KELLY 

GEORGES GUETARY LESLIECAAON 
« OSCAR LEVANT MINA FOCH 

regi* di I music* di 
VINCENT MINNELLI | GEORGE GEBSHWIM 
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SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 

COACOIIM 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) 4*21» 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte t« sera comprese 
sabato • domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I renerai liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera • domenica po
meriggio discoteca, 

ARIA CONDIZIONATA 

OGGI METROPOLITAN OGGI 
INFRANSERO OGNI LEGGE UMANA E DIVINA 
DEVASTARONO IMPERI. CREARONO LEGGENDE. 

KIRK DOUGLAS TONY CURTIS • ERNEST B Ó R G N I N E J A N E T LEIGH 

Diretto da RICHARD FLEISCHER • TECHNIRAMA» T E C H N I C O L O R * < f 5 J S ^ 

Biasci & Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 • TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 

(5503" 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Ce
rnitore . Tel. C7.52S • «7.144 

« 

STASERA 

JAMES 
BROWN! » 

Prevendita biglietti c/o Busso-
ladomani dalle IO alle 23 e 
c o Az. Soggiorno Marina di 
Massa - Tel. (0585) 20063 
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